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Anno XI Ili. 1* Settembre S SÌ«. X. 19.

iDUClTORE
SVIZZERA iïAUAHA

fJIOKVALE PliB'iLIOATO PEU CIüt \ DELLA SOCIETÀ'
DEGLI AMICI DELL' EDUCAZIONE DEL POPOLO.

Si pnblilira due volte al mese — Prezzo d'abltml'tmentii prr un anno fr. 5: re» an semestre

fr 3. i-erlulla la Svizzera — /W Martiri etemtmlari •! i"-fzzn d'abbtitiawniu annuo è di
franchi 2, SC, compreso l'Almanacco Pop/Ilari — Per rEstero le spese di porto in più.

Sommario: Rivista di Esami finali. — Seconda seduta della Commissione

Dirigente. — Convocazione della Società dei Demopedeuti. — Congresso
se.sls-1i o a Berna. — L'Esposizione di Disegno a Berna. — L'Istruzione
popolare in Francia. — Cenno Necrologi™: l'Ami Leopoldo Baccalà. —
Apertura della Scuola Magistrale. — Concorsi per Seuole secondarie e per
scuole minori. — Libreria Patria nel Liceo cantonale.

Rivista d'Esami finalL
Negli scorsi giorni abbiamo ricevuto un monte di relazioni

sugli esami ùmili e sulla solennità di ihiiisurà rli scuole

pubbliche e private, maggiori e minori, di «»i'.nasi e di collegi, da

occupare più numeri di questo periodico. Alcune sono storiche,

altre critiche, la più gran parte panegiriche', che si direbbero

per tre quarti ricalcale sullo stesso tip«; I nostri lettori si

rassicurino che noi non voglia.«! condannarli a sorbirsi quella iridi-

gesta mole; ma siccome molte di esse contengono fatti ed

osservazioni che hanno una reale importanza per ciò che notano

come esempio da imitarsi o più spesso come abuso da fuggirsi,
crediamo utile darne alcuni estratti ; tacendo affatto — con»
cosa che non importa — deile persone e dei luoghi a coi si
riferiscono.

Libri di testo. — Nelle scuole elementari si osserva una
grande difformità, per non dire anarchia, nei testi che si adópe-

ii



rano dai riversi m ; «tri è maeslro nelle medesime classi e per
le stesse materie. Libri che m ri furono inai né approvali né

raccomandati dal Consiglio di Educazione inenifono le scuole di

interi Circondari. Invece i seri tèsti indicati i ei program*hi
scolastici si direbbero mi ahimè classi scomparsi. C rehi indarno
in molte scuole di campagna un Nbr« che «riga il Trattenimento
di Lettura del noslro Fontana, o ie Prime Letture dei nostro
Franscini. Mi invece abbondano Hbercoletü pieni di inezie, di

leziosaggini, e sovente anche ili spropositi.
Altrove si rim.v u una ridici.la smania di dettare dei lesti

compilati dal maìèstrq o dalia maestra, o d'altri che seppero loio

imporsi e che ne sa_io ancora meno. Delinizioni dì gram.-lica,
regole di aritmetici, testi äi storia, te-iti di geografia scruti sotrS

dettatura da r.iQ£Ìul!i di otto p dove anni — epperciò pieni
della scienza di chi >¦'<. ha compilali e degli errori di chi li

Inscrive. — I quali testi poi com ingemmati si mandano a memoria.
in tutta la loro in!, rità, Bagli sgraziati scolaretti, come mode li

di sapienza e di lùui.i! Buon Dio: sa si vuol proprio nsit-ifer-ti

a fare studiare re[::> »' definizioni, astrusei'iéi falci.- alneno sìu-
diare si buoni ;v<\,n sovra libri riconosciuti ed approvati;
che per lo mene, i vostri scolari non impareranno a memoria

spropositi! Avrei.: mille altri modi ed occasioni di esercitare gli
scolari a scrivere, sotto dettatori*..

In qualche scuoia p^rà abbiamo visto accennato ai buoni

risultati ottenuti, e constatati negli esami, col metodo di guidare
il fanciullo dall'esempio pratico a trovare la regola, p meglio ad

affrinrarsi nell'esorcMiO e nell'uso si del parlare cha del conteggiare

ecc. Ivi j fanciuìii si vedovano franchi è persuasi di ciò

che esponevano; ivi sö^g-evasj ehö quei piccoi munirò di cognizioni

che avevano acqui lato, eia frutto della ioro mente, che

la loro intelligenza aveva ricevuto un adequalo sviluppo, e che

sentivano d'aver imparato. — Ma perchè cosi ristretto è l'elenco
di siffatte scuole? Perchè un tale sistema non si è falto più

comune, anzi generale? Per due ragioni: la prima perchè le



- 259

autorità scolastiche ir n si danno nessuna premura di eiìcitai*e

e d'indirizzarvi i maeslri; la seconda perchè quesli trovano più
comodo il vecchio andazzo, col quale basta segnare la lezione

da imparar a m'moria, 0 la pagina da copiare senza stillerai

ii cervello a ragionare od a trovar modi di parlare alla ragione

del fanciullo, e questa ajutare, forbire, sviluppare.
Ma non è solamente nelle scuole minori che si lamenta I _so

di libri di testo maladJalli. 0 la loro assoluta mancanza. Anche

nelle scuole maggiori si vede qua e colà accennato a libri di

lettura assolutamente frivoli e tutt' altro che modelli di lingua ;

a compendi di storia raffazzonati senza critica, senza proporzione

di estensione fra le diverse epoche-; a Iraltatoili di

geografia compilati con metodo poco meno che adamitico; mentre

è questa appunto una fra le scienze che negli ultimi tempi lia

suvra le altre progredito non solo nella sostanza ma ancora a i

modi di apprenderla. Più comune è la lamentata efficienza, natia

pratica deila lingua natia, parlala e più ancora scrina. Povertà

di concetto nella composizione, povertà di frase, e peggio

mancanza talora assoluta di sintassi; laiche neppure dietro ira-e
abbastanza estese si potesse avere ima lettera, una descrizione,

un racconto ben fatto. Ma non ce ne meravigliamo punto, quando
vediamo in quelle relazioni accennalo, che niuna cura era slata

posta nella correzione dei doveri durante l'anno, e che ad

allievi di una scuola industriale era stalo dalo per lesto il
quaresimale del Segneri

Disciplina e fbequenza degù scolari. — In parecchie
relazioni si nota con piacere la svegliatezza, lo zelo, la perspicacia
dei fanciulli, la smania, si direbbe, d'imparare, e più spesso

ancora la diligenza, l'attivila instancabile degli insegnanti sposate
ad una tranquilla abnegazione, e ad un'amorevolezza quasi
materna. Ivi anche con pochi mezzi, con limitato capitale di scienza

si fanno miracoli ; ivi la frequenza alla scuola esemplare ; ivi la

disciplina regolare, senza essere né grave, né fastidiosa. Ivi è

una gara di ben fare che consola.



Ma ogni medaglia ha il suo rovescio; e sgraziatamente più
numerosi sono quei relatori che si mostrano sinistramente

impressionati, diremo anzi spaventali dalla massa delle assenze,
che in alcune tabelle sommano, in *capo all'anno, a parecchie

centinaia, a un inigliajo e talora più. Cos'è un esame finale in

queste scuole9 Un'ingrata delusione per l'esaminatore, che

invece d'una scolaresca si trova dinanzi i quadri, per cosi dire,
della compagnia, una mortificazione per le delegazioni municipali,

che sono obbligate a constatare in lulta la loro desolante

realtà le conseguenze della trascuranza dei propri doveri, una
umiliazione pel maestro, che delle sue fatiche non può far
rilevare i frutti, che della sua scuola non può che offrire un simulacro.

— Questa piaga delle assenze si nota più comunemente
nelle scuole di campagna. Zeppe di fanciulli per tre o quattro
mesi deil" inverno, si vanno spopolando in primavera, sono semi-

deserle nella state. — Non ne ignoriamo i molivi, e li conoscono

certamente anche coloro che presiedono alle scuole : ma si è

mai cercato seriamente di portarvi rimedio, tranne che colle

multe? Queste sono talora inapplicabili, quasi sempre inefficaci.

Il rimedio bisogna cercarlo nell'organamento delie scuole, nella

distribuzione dell'anno scolastico. L'orario e il programma
scolastico devono distinguere tra stagione e stagione, tra l'età infantile

e l'adolescente, tra località di piano e di monte. Dove si è introdotto,
e con successo, il sistema del cosi delto mezzo tempo, i fanciulli

d'una certa età non sono obbligati alla scuola che una volta al giorno,

in dati mesi, e in altri godono di una determinata vacanza

corrispondente a date epoche di lavoro nella campagna. Se v'è un

giorno di vacanza nella settimana, non è alla domenica, in cui

i genitori non han bisogno del loro ajuto, ma in un giorno di

lavoro in coi ne approfittano. Insomma è d'uopo metter in
armonia la scuola coi bisogni della famiglia, se vuoisi che questa

non sottragga a quella il suo contingente. Alcuni dei relatori che

hanno visto come nelle valli della Svizzera tedesca e francese

si è ottenuta, mediante i temperamenti suaccennati, la frequenza
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media delia scuoia in tutto l'anno; propongono quell esempio a

l'imitazione dei nostri comuni.

Quanto alla disciplina, vien osservato che questa d'ordinario

è ben mantenuta dove i locali scolastici sono sufficientemente

ampj e ben disposti ; il che non è nella maggior parte dei

comuni. Più ancora dove i banchi della scuoia sono ben fatti e

ben disposti; il che incontrasi assai ben di rado. Infatti, dove

si possono trovare, anche nelle scuole delle città e dei più i, -

chi comuni, banchi costrutti secondo i moderni sistemi, nei

quali si è saviamente pensato alla salute del fanciullo, allo

sviluppo delle sue membra, all'agiatezza della persona? Chi di noi

sarebbe capace di slare un pajo d'ore in quei banchi delle

nostre scuole, in cui pretendiamo che se ne stiano immoti per
cinque o sei ore dei teneri e vispi fanciulli?

A questa causa di malessere, d'irrequietezza e quindi
d'indisciplina altre pur si aggiungono che lungo qui sarebbe

enumerare ; ma prima è di dovere rimovere le cause materiali,
per poter poi pretendere dal maestro la rimozione di tutte

quelle che ponno derivare dalla sua incapacità o trascuranza.
Per ora aggiungeremo solo, che a reprimere l'indisciplinatezza mal
si ricorre da taluno alla verga ed ai manrovesci; ii che sembra

esser tuttora in uso in alcune scuole, ove il visitatore s'accorse
che Ogni volta che si avvicinava ad uno scolaro per interrogarlo,
questi chinava la testa ed alzava le mani, quasi a schermirsi
da uno scappellotto, che era prob ibilmente abituato a ricevere
dal poco amoroso istitutore ogni volta che la risposta non gli
andasse a grado. (Continua).

Seconda seduta della Commissione dirigente
la Società degli Amici dell'Educazione del popolo.

(Continuaz. e fine v. nun», prec.)

Esposizione didattica.

Il presidente dà lettura della nota 3 maggio ultimo scorso
N. 1*808 de! lodevole Dipartimento di Pubblica Educazione in



risposta all'invilo fattogli di vedere se fosse slato conveniente

promuovere un'esposizione didattica cantonale in Mendrisio, in
occasione della riunione della Società degli Amici dell'Educazione
del popolo. — In detto rapporto il sullodato Dipartimento si

chiarisce d'opinione contraria a che abbiasi a tenere in

Mendrisio h progettala esposizione, a causa principalmente che nel

prossimo autunno il nostro Cantone è chiamato a prender parte
ad un'altra esposizione, quella cioè dei disegni che deve aver

luogo in Berna, contemporaneamente alla riunione dei maestri

della Svizzera. Quindi in forza di tale coincidenza, nella mostra
cantonale il disegno non potrebbe essere rappresentato, e di

conseguenza la mancanza di un ramo cosi importante dei pubblico

insegnamento, toglierebbe troppo al bello ed all'utile della

mostra stessa. — In segnilo a ciò la Commissione risolve di

abbandonare l'idea dell'Esposizione didattica.
In vista poi del picco! numero delle trattande da sotto-

porsi alla prossima adunanza della Società, questa Commissione

dirigente occupatasi del vigente programma delie materie da

spiegarsi nei Ginnasi cantonali, convenne unanimamente

sull'opportunità di una riforma del medesimo, avuto riguardo specialmente

ai soverchio numero dei rami di insegnamento. Decise

quindi di sottoporre questo tema a discussione nella prossima
adunanza sociale, affidandone lo svolgimento all'egregio sig.

direttore Giuseppe Bangiola.
Il presidente notifica che il signor prof. Emilio Baragiola

sta elaborando una grammatichelta fondata sul sistema intuitivo

o Pestalozziano: e quindi dovendosi nella prossima riunione deila

Società« trattare la questione della riforma della grammatica e

dell'insegnamento della lingua italiana nelle scuole elementari

minori, risolvesi di pregare il sullodato signor prof. E. Baragiola

perchè gli piaccia occuparsi di queslo argomento, sia presentando

alla Società un esemplare de! suo lavoro, sia svolgendo in

apposita memoria le sue idee in proposito.



Compendio di Storia Universale.

Bisoivesi da ultimo di sottoporre alla disamina ed allo studio

dello stesso signor prof. E. Baragiola la quisiione circa la scella

di un compendio di Sloria universale da costituirsi a quelli che

si usano nelle scuole maggiori e ginnasiali.
Non essendovi altro a trattare, la soluta è levata.

PER LA COMMISSIONE DIRIGENTE

Il Presidente:

Dott, FRWCESCO BER0LDI5GEN.
Il Segretario:

L. Salvadè.

Convo-eazione délia Società Demopedeutica.
Dalla lod. Commissione Dirigènte degji Amici dell' Educazione

riceviamo, in data 26 corrente, la seguente lettera, che

pubblichiamo integralmente per norma dei singoli Soci.

Alta hd. Ri'daz. dû'Educatore detta Svizz. Ilaliana-.

La scrivente Commissione, mila sua tornala 24 corrente, ha
deriso di teuere l'ammali» ordinaria riunione sociale in Mendrisio nei
giorni 31) sellembre e 1 ottobre pr. f. — N-lle ore antimeridiane
del ;»>orno 50 avrà lungo iti Lugano l'inaugurazione del monumento
Lavizzari. — A suo lempo pubblicheremo il relativo programma.

Inlanto si interessano quei Soci ai quali fu demandalo l'incarico

della soluzione di qualche tema, a voln- sollecitamente Iras-
meiiere alla .'iimmis-uone scrivente i loro rapporti, per essere, a

nonna dello Stallilo, pubblicali mi! periodico sociale.
Piaccia a codesta lod Redazione far cenno della presente nel

prossimo riurórro uetl" educatore, e si abbia ini itilo i sensi di nostra
distolta sliina e cousid'-r-i/iont».

Mendrisio, 26 agosto 187G.
(Seguono le firme)

Congresso scolastico a Berna.

Nei giorni 9, iO, Il e 12 agosto ebbe luogo, com'erasi
annunziato, a Berna la riunione delia Società generale svizzera ;

degli istitutori, già nel 1° giorno numerosa di 000, accresciutasi

poi sino oltre ai 1000."— 1/ argomento dominante che
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occupò l'assemblea fu il miglioramento delle scuole del popolo
mediante la maggior possible diffusione del metodo intuitivo
(Anschauungsunterricht) nelle scuole elementari, in opposizione
al pedantesco sistema d<-lle gramatiche veechie. Si risolse di dar

opera immediatamente a cercare i mezzi di ottenere l'intento,
anche indipendentemente dai dicasteri officiali, i quali, eccitati

già da 2 7* anni, nulla operarono di efficace. — Come primo
espediente per avvicinarsi allo scopo fu adottato di compilare
un libro elementare sui principii di Pestalozzi, da servire per
tutte le scuole della Svizzera come mezzo uniforme di primo
insegnamento.

Un'altra quistione d'impegno fu quella dell'istruzione
religiosa nelle scuole popolari. Q::;:;*ta qui<lione generale dà luogo
a diverse sollo-qiiistioni. La Costilnzone federale garantisce ia

libertà di credenza e di coscienza ed ordina che l'insegnamento
nelle pubbliche scuole sia dato in modo che queste possano
essere frequentale da'individui di qn.< unque credenza religiosa.
Queste disposizioni escludono ogni inse^namenin religioso dalla

pubblica scuola? Opp ire ne lasciano la libertà, purché un lale

insegnamento non sia speciale di questa o di quella chiesa?

Oppure ne lasciano pena libertà?
Un esteso rapp< rio sull' argomento fu presentato dal

signor consigliere di Stato Itilschard, il quale si pronunziò per
l'impartimento dell'istruzione religiosa. È notevole il seguente

passo: « L'uomo nella Chiesa e l'uomo nello Stato sono forse
due uomini differenti Colui che nella chiesa fu educato all'
intolleranza, sarà egli un intollerante solamente nella chiesa? Non

sarà egli egualmente un cittadino intollerante? — Ah certo!
L'uomo aizzato conlro il suo simile neila chiesa, lale è pure
nel vivere civile. Quegli nel quale la chiesa ha falto penetrare
ia persuasione che ii matrimonio civile è un'empietà, quegli

agirà senza dubbio secondo la sua falsa idea anche davanti
all'urna. Colui al quale è staio insegnato che Dio lien per amici
solamente una limitata parte del genere umano, anzi solamente
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certi dati uomini, sicuramente colui non potrà mai e poi mai

riconoscere in eguale diritto, e mollo meno come fratelli coloro

che egli considera come eretici e perduti. L'insegnamento
religioso non può dunque essere cosa indifferente per lo Stato ».

Nella votazione su questo argomento l'adunanza si divise

in tre grappi : il primo lo escludeva dalle scuole ritenendo

sufficiente l'istruzione morale; il secondo lo ammette ma opina
deversi impartire dai pastori delle rispettive credenze ; il terzo,
che fu il più numeroso, e a cui appartiene pure il relatore

suddetto, ritiene che tale insegnamento spetta al maestro
ordinario. Daremo più estesi ragguagli nel prossimo numero.

L'esposizione di disegno a Berna.
L'esposizione di disegno, di cui abbiamo ripetutamente

parlato, ebbe luogo difatli a Berna negli scorsi giorni, e tulli i

giornali parlano assai favorevolmente dei risultali di essa. Il
Bund specialmente rileva lo sviluppo di quest'arte indissima
nei diversi cantoni, quale si desume dalla quantità e qualità
dei saggi esposti e dichiara francamente che ii T.cino in questa
mostra tiene il primo postocene di lutti gli aliti cantoni
soltanto quello di Lucerna potrebbe con esso competere in valentia
e precisione.

Questa franca dichiarazione del Bund sarà certamente
accolta col massimo piacere nel Ticino; e noi ne siamo tanto più
lieti, in quanto che fin dal principio che pubblicammo la circolari-
delia Socielà promotrice, instammo perchè vi partecipasse il
nostro cantone, sicuri che i giovinetti della Svizzera italiana
avrebbero onorevolmente sostenuto il concorso con quelli dei
canloni confederati, e che l'organizzazione e ii sislema delle
nostre scuole di disegno, sono commendevoli, malgrado le malevoli
insinuazioni dei nemici della popolare educazione.

A suo tempo daremo una più particolareggiata relazione.

L'istruzione popolare in Francia.
L'onorevole signor Waddington, ministro dell'istruzione pubblica

della Repubblica francese, nella riunione della Commissione
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dei budget, ha fatto un'esposizione completa delle sue viste sul-

i'insegnauaento primario, secondario e superiore.
Quest'esposizione, dice il nostro amico signor Defodon,

direttore dei Manuel general de l'instruction, produsse su tutta
la commissione l'impressione la più favorevole.

A proposito dell'istruzione primaria il signor ministro tenne

un linguaggio chd verrà accolto dai maestri con viva
riconoscenza. Sin da principio ei dichiarò di accettare, in nome proprio

ed in quello del governo, i! principio dell'obbligo della istruzione

primaria. Il suo piano tende a rendere facile l'applicazione
di questo principio, eliminando tutti gli ostacoli che derivare

potrebbero da altri motivi che non dalla raaltoglia, contro cui

rimarrebbe ia sanzione penale: quest'ultimo punto formerebbe

il tema di una legge ulteriore.
A raggiungere queslo risultato, è d'uopo costruire fin d'ora

scuole nuove, transformare e migliorare ie scuole ritenute
insufficienti ed assicurare ii reclutamento del personale insegnante.

La costruzione delle case scolastiche essendo una spesa
essenzialmente comunale e lo Stato non possedendo alcun mezzo

per obbligare i comuni, l'aumento del sussidio accordato dal

governo centrale è il solo mezzo cui può ricorrere l'amministrazione.

Il signor miniSiro propone di elevare da 2 a 5 milioni
il credilo preventivato pei* questa categoria.

Ottenuta che avrà dalla commissione l'autorizzazione, il
ministro intende di diramare una circolare ai prefetti, che li inviti

a diffidare i comuni le cui case scolastiche fossero insufficienti,
¦a fare le loro proposte ed a sottoporle ai consigli generali nella

loro sessione d'agosto. Secondo i calcoli fatti, questo sussidio

di 5 milioni, che sarà distribuito sulle basi adottate per ie

sovvenzioni dello Stato alle strade viciniali, deve provocare da parte
dei comuni o dei dipartimenti delle offerte che si eleveranno a

IO milioni. I 15 milioni in tal guisa ottenuti permetteranno la

costruzione, per l'anno 1877, di oltre 1000 nuove scuole, sia

ne' capoluoghi delie «comunità che nelle frazioni, nonché la tra-
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sformaziotie di molti fabbricati ora insufficienti. La spesa per
la costruzione d'uua casa scolastica è valutata a Ir. 15,000.

il signor Waddington sì è spezialmente preoccupalo di

assicurare il personale insegnante Si tratta per ciò di aumentare

il credito destinato alle scuole normali primarie. Esistono attualmente

81 scuole normali pei maestri, di cui 2 protestatili, e

16 scuole normali per maestre, di cui 1 protestatile, i! che è.

affali® insufficiente. Il sussidio destinato a que* stabilimenti do-

vrassi accrescere di 215,000 Iranchi, dei quali 100,000 parti?

colarmenle distribuiti alle scuole ili maestri!. La lem*e del 1875,.
quando avrà ricevuto piena esecuzione, migliorerà sensibilmente >

la posizione dei -docenti iti esercizio; ina necessita elevare da

fr, 360 a fr. 500 la pensione di ritiro gai amila ai docenti che

hanno cessato dalle loro fimziini primi del gennajo 1874. Un

aumento di 410,000 fr. sarà la conseguenza di queste migliorie.
Il signor ministre della pubblica educazione chiede inoltre :

-1." un sussidio di 100,000 fr. per casse scolastiche che

somministrino veslimenta, e lai fiala vitto a ragazzi indigenti; spi
•

suçasse, fondate dal signor Duruy, non hanno fino ad ora ricevuto
alcun assegno budgetario; 2.° un credito di 100,000 fr. per
sovvenzioni ai comuni di 400 a 500"abitanti per ia creazion •-

di scuole per le ragazze,
Da ullimo, per completare ciò che. riguarda l'insegnarli ei)!«

primario, ii signor Waddington vorrebbe assicurare ai docenti

la pensione di ritiro all'età di 55 anni, uopo vetiticiuqne anni

di servizio.

Per l'insegnamento secondario, il signor V^addington
domanda un aumento di 1.200.000 fr. sulla sovvenzione aceor-

data ai licei; questo credito gli permeiterebbe di trasformare in

licei un certo" numero di collegi comunali, Vuoie di p -i tr-e-'io-

raro la posizione dei maestri e quella dei professori de'collegi
comunali.

Tsel dominio dell'iisegrianìenlo superiore, il sig. ^addinglnp
vuole mettere in esecuzione 1" ''--^f H -nt i fj?a di gftui li uni1- m a.



Senza sopprìmere alcuna delle facoltà esistenti, nutre il progetto
di create o di estendere grandi centri universitär» a Parigi, a

Lione, a Bordeaux, a Nancy. Verrebbero coltivati in quelle
università, alle quali si accorderebbe una specie di autonomia, tutti
i rami dell* insegnamento. Ciascuna università avrebbe il proprio
budget, dei laboratori, delle collezioni ed una biblioteca speciale.

Per trarre buon partito da questo organismo completo, il
ministro porrebbe a fianco dei professori titolari, dei giovani maestri

per conferenze, i quali lavorerebbero per proprio conto ed

aiuterebbero gli studenti nei loro lavori. In una parola, il oh

£00i' Waddington, inspirandosi alle sue reminiscenze d'Inghilterra,
vorrebbe istituire per gli studenti poveri delle università, delle

borse che sarebbero accordate al merito e guadagnale a concorso.
Ecco certamente dei progetti che fanno auspicar bene del

rialzamento della Francia. Facciamo voli che nessun ostacolo

sorga ad attraversare un'opera tanto felicemente e liberalmente:

ideata.

Cenno Necrologico.
L'Avv. LEOPOLDO BtCMLV.

Credevamo aver dato in un'iperbole dicendo che ogni numero
deli'Educatore avrebbe recalo l'annuncio della morie di uno ilei
noslri soci; ma ornai è un fallo clic da parecchi mesi s'avvera con
una regolarità desolante. — un' 3llra tomba si è aperta ed ha in-
gojala la sua vittima, strappandola alle braccia di un'amorosa
consorte, ai baci di teneri bambini, al desiierio degli amici, della
Patria. Si, un crudo destino ha troncato a mezzo la vita dell'egregio
pairiota avo. Leopoldo iiaeealà d" Intragna, segretario del
Tribunale distrettuale di Locamo. Una malatlia che da lungo tempo
internamente lo travagliava a segno di gettarlo in una profonda
melanconia e fargli perdere per alcuni istanti la conoscenza, lo spinse,
in uno ili qiu-i momenti affannosi, a togliersi con un colpo di pistola
la vila.

l.a sorpresi, il dolore, il compianto si dipinsero sovra ogni volto,
perchè quanli conoscevano i'avv. Baccalà lo amavano e lo stimavano.
E se n'ebbe larga prova.a' suoi funerali, onorati da numerosa schiera



-ili cittadini e magistrati d'ogni ordini» del proprio e dei circonvicini
paesi. Sulla tomba pronunciarono parole «li elogio i signori segretario

Luigi Magelti, istruttore giudiziario Römerin, avv. Zenetlini,
doli. Macelli, doit P30I0 Pi-landa e prof. Pedrotta; e dal discorso

di quest'ultimo stacchiamo i seguenti cenni sulla vita dell'infelice
estinto:

« Leopoldo Baccalà nacque nel gennaio ilei 1838 da modesta ma

onorata famiglia patrizia d'Intragna. Ebbe un solo fratello minore
di lui. il Luigino, che già da parecchi anni trovasi alla direzioni» di
un hòlel in S. Francisco di California, ed a cui it llui !¦> eli-Urico
lia già trasmessa la dolorosa notizia. Suo padre l'amava a<sai, ed

appena terminali gli sludi elementari, lo affidò al collegio d'Àscoiia,
ove si diede agli sludi letterari, ne' quali faceva rapidi protessi.
Non è a dire quanta compiacenza provasse quella biioii'auinia di
suo padre, ch'era disposto a qualunque sacrificio per la buona riescila
del suo Leopoldo. E nel mentre sperava »li veder presto cronati i

suoi voti e di poler maggiormente giovare a' suoi figli coll'aiuto e

col prezioso consiglio dell'uomo onesto e prudente, cessò ili \ivere.
Frattanto il nostro Leopoldo, orfano ili padre e di madre, con un
solo fratello quasi sempre lontano da casa, doveva continuare gli
studi e gustare in pari tempo le prime amarezze della vila. D.il
collegio passò nel Ginnasio ih Locarno, cbe frequentò quilelie anno,
•specialmente per attendere allo si tulio delle lingue. Compilili
lodevolmente gli sludi ginnasiali, entrò nel patrio Liceo come allievo
del corso filosofico. Da ultimo andò a studiare diritto nell'A'Cub-mia
di Ginevra. Ivi il nostro Leopoldo ebbe campo non solo di coronare
felicemente i suoi studi; ma altresì di sviluppare il seiniuui:to del

bello, ch'era in lui caratterislico, e di sentire davvicino l'iittrilo
delle più ardenti quislioni religiose e sociali.

»Al suo ritorno nel Ticino fu visto pieno d'entusiasmo, (ulto fuoco

per la popolare educazione. Di cuore aperto e sensibilissimo, non
prevedeva le acerbe delusioni che l'attendevano, nò i f irli dispiaceri
che andava procurandogli il freddo egoismo. Benché dotato di naturale

facondia e di pronto e robusto ingegno, si limitò al notariato,
che esercitò con intelligente attivila, non solo nel comune, ma nel
circolo intiero. Nei primi anni della sua carriera fu eletto segretario
del Tribunale correzionale di Locarno; carica che disimpegno con
zelo e rara perspicacia; e che copri per molli anni, cioè fino agli
ultimi istanti del viver suo.

«Ma i meriti dell'estinto amico dovevano finalmente farsi strada
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anche nella sus nalale Intragna: <¦¦ i'Ass»ml>i»a comunale ad unanimità

di »osi lo elesse Sindaco ile! comune iiel J86H; e d'allora
tosino a«, oggi ebbe l'onore dilla lOüfrm.i Gli è specialmente in questa

carfca che Spi»-! o grande /.,'|o, sà'iirtriìà ed operosità.
«L'avv. Bs'ccalà Liscia qiìinVli nel CrVmriiif e nel Circolo- misi

profonda lacuna, slilfiiile a nerripirsi Pei giungervi è nPcessarFo che
le fôçze sparse itegli uoinjnì intelligenti e che hanno a cuoie la

prospJi'ló i;ì paekt», sì rf!'t!'0!urzi'!0 concordemenle e che si depongano

gii oitj so ancor n'esistono.
r".r hoirie ili J.i'upoìiiii Baccalà figura Ira quelli ilei promotori

delta Società s< rionale dei Tiratori ili campagna d'Inlragna e
Pedemonti», e in» seon-o aono si (Vre i-scrivere eziandio nella benemerita
Società çaiilûiin-k» i5«-pli Amici dell'Educa/inne del popolo. A lui va
debitore Còmi»ite di diverse migliorie inirudotle neli'AmtuHiisira-
zione comunale; della l'ostruzióne della wiiaa slrada carreggiabile
uella del Vail,ia e dell'imi iauto in liitrai.ua di un nuoio ul'ticio
•telegrafico^ elle doveva per sîiigolî-n» ilesiluo, nell'anno ini?'Jesmïb,
recare ali ixve: i-'iiittuslà notizia delia tragica (ine del suo istitutore.

»Bicevi,, o Iropoldo, l'estieiuo addio in nome dei concilladini
pr.eseusi e toni-ini, in nome degli amici e delle; anzidette Società che
si onoravano ile! tuo noni/- ».

Apertura della scuola Magistrale.
i! i'rniiijrtiii, di Pubblica Eliu-a/ionc avvisa che i corsi della»

Scuola Magistrale saranno aperti in Pollegio il giiun.» 2 oilobre p. f.
Gli ;i'ìiii-i g le allieve ciy desiderano di esservi ammessi devono

avanzare, entro la prima quindicina ili settembre, la loro domanda
scpitlà a' Piparlimen, tu i!i Pubhhra Educazione, per mezzo.dell Ispel-
jre .-¦:;: 'Si:i. del i ispettivo, Circondano.

.% M:' sua demanda il petente deve dicbiaran» se aspira a borse
di sussìdio assignats dalla tèjigè, o se è dispósto ad intervenire, al
6aso, a. sua spesi, 0 con sc-aiii di allra provenii uza.

Per colorr. cS;e già frequeiiiarono ia sentila basta la semplice do-
rriao.da; pt.r (s 11 i .<;!i altri la «flessa dev'essere corredala:

a) Della fede di nascita e tu buona condutia rilasciala dall'Au-
Soril comunre, da cui risulti l'eia di anni 15 compili;

o) Deli' a! eslato degli studi falli, constatante di aver lodevolmente

superato il corso completo di una scuola maggiore, o di avrr
i'jlto almeno tre anni di Ginnasio;

o) Dell'attestalo .neilico di costiluzione fisie, sana, di vajolo
naturale subito, o di vaccinazione e rivaccinazione al caso.

L'Ispettore, non più tardi del 20 settembre, Irasmetlerà al
Dipartimento le domE.de unitamente agli attestali, e le accompagnerà
con suo preavviso,
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Concorsi per Scuole secondarie.
Il Diparlimenlo di Pubblica Educazione dichiara aperto il

concorso, sino al giorno 15 del mese di settembre, per la nomina:
a) Del professore di disegno in Chiasso;
b) Della maestra-aggiunta p'-r la scuola elementare maggiori-

femminile di Lugmo.
(ili aspiranti dimostreranno di possedere i requisiti prescritti dalle

leggi e dai regolamenti, e giuslifitherafl.no la loro moralità ed
idoneità con analoghe dichiarazioni e certificali.

In difello di attestati soddisfacenti, avrà luogo un esame al quale
saranno appositamente chiamali gli aspiranti.

L'onorario è quello prescritto dalla legge G giugno 1864, cioè
da fr. 501) a IV 800 per la maeslra aggiunta, e ila fr. 1,000 a franchi

1,400 per il docente del disegno, a stregua degli anni di sei
vizio.

Concorsi per Scuole elementari minori.

Comune

Bidogno.

Lugaggia
¦

Cagiallo.
Siguino
Cadena/ZO.
Cavergno
Pianezzo

(Panào)
Osco (Freggio)
Airolo.
Fra SCO

Brione-Verz
S. Pietro Pam¬

bio
Asiano
Miglieglia

»

Dino
Cimadcra
Lopagno Ro

veredo.
»

Cerentino
Grumo

Sruala

maschile
femminile
maschile

femminile
misla

mista infanl.
mista

femminile

maschile
femminile
maschile

femminile
mista

maschile
femminile

misla

Durata Onorario Scadenza

mesi 6
6 '

0 i

9
10

9
(i
6

A
6
9 I

0

10
J0
10
IO
8
G

10
10

6
G

fr. 600 I 12 seltem.
» 560 j 12 »

» 650 15
» 521) ì 15 •
» 624 i 10 -
» 650 j 20 »

» 600 j 15 »

400

400
400
650
(iOO

8

4
50
15
95

480 17

840
560
700
672
576
560

840
784
400
500

27
30
22
22
50

50
25
25
15
15

Off-

N.0 53

N." 54.



Libreria Patria nel Liceo cant. in Lugano.
(Continuazione V. N. 12).

Dal signor Emilio Motta d'Airolo.

Epigrafi cinesi di Quàng-Cèu, o città di Canton, del cav. Hager,
1818.

La Suisse Chréiienne et le dix-huitième siècle. Pages inédites
de Voltaire et Rousseau. 1862.

Bericht über die Organisation und das Wirken der Eidgenössischen

pnlylecchnischen Schule, 1875.
Dokumenlirle pragmatische Erzählung der neuern Kirchlichen

Veränderungen so wie der progressiven Usurpationen der Römischen
Kurie der Kitln lis. Scbw. bis. 1850; von L. Snell.

L' Educazione religiosa per E. II. 1876.
Denkschrili über die Neuenburger- Frnge 1856.
Lezioni sulla Teoria atomica del prof Stanislao Cannizzas, 1858.
Die National- Subscriplion zu Gunflen iW noch rückständigen

Kriegsscbnlb der ehmaligen siebe Sonderbunds- Kantone. Von
C. Pestalozzi - Hoflipeisler 1853.

Der Schweizer - Jüngling, etc., von Wilhelm Vigier Landamman,

1874.
Iagebiich durch die Östliche, Südliche un Italienichc Schw Von

Fried. Brun. geb. Münler, 1800.

Dalla Redazione dell' Educatore.
L'annala completa 1875 dell' Educa loie della Svizzera Italiana.
Sei copie dei numeri dell' Educatore contenenti l'Elenco dei

Donatori e dei doni falli alla Libreria Palria.

Dal signor avv. C. Curti.
Pestalozzi. Notizie della sua vila e delle sue opere letterarie, de'

suoi principj ecc di G. Curii 1876.
L'Istruzione del Popolo. Brevi osservazioni sul sistema peslaloz-

ziano del dott, in filosofia prof. Bomeo Manzoni, 1876.

Dal Barone Carbonelli.

Dell'Angina difterica, nozioni patologiche e di terapia, esposte
dal barone di Lctino Carbonelli, 1876.

Dal prof C Mola:
Morat nel Centenario, Lauri e Fiori, per Cesare Mola, 20 giugno

1876.

Dal prof. Nizzola:
Raccolta di canzoni scolastiche e popolari cantate nella Scuola

di Melodica, 2" ediz. 1876.
Abecedario per l'insegnamento simultaneo della lettura e della

scrittura. 5" edizione, 1876.

Bellinzona. — Tipografia e Litografia di Carlo Colombi.


	

